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Circolare n. 133 
 

OGGETTO: Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- Ordinanza Ministeriale n. 64 del 14.03.2022, con la quale il Ministro dell’Istruzione disciplina lo svolgimento 

degli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo anche per il corrente anno scolastico. L’ordinanza definisce le 

modalità di espletamento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del sistema nazionale di 

istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 956, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

- Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione); 

- D.M. 741 del 03/10/2017. Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze; 

- Nota informativa del M.I.M. prot. n. 4155 del 07/02/2023; 

- D.M. n. 14/2024 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze; 

Esame di Stato - ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di BRACIGLIANO (icbracigliano.edu.it) 

FINALITA’ DELL’ESAME DI STATO 

L’Esame di Stato è finalizzato a “verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall’alunna o 

dall’alunno al termine del primo ciclo di istruzione”, come disposto dall’art. 1 del D.M. 741/2017. 
 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolgerà nel periodo compreso tra il termine delle 

lezioni e il 30 giugno 2024. 
 

PROPOSTA DI CALENDARIO 

Le date delle prove sono vincolate agli impegni di alcuni docenti anche presso altre I.S.A. Le altre, invece, restano 

intese come mera proposta della sottoscritta. Esse devono essere indicate, formalmente, in sede di riunione 

preliminare. 

  

GIORNO IMPEGNI ORARIO 
Martedì 11 giugno 2024 RIUNIONE PRELIMINARE 11,00 – 14,00 

Mercoledì 12 giugno 2024 
OPERAZIONI PRELIMINARI PROVA 

SCRITTA ITALIANO 

8,00 – 8,30 

8,30 – 12,30 

Giovedì 13 giugno 2024 
OPERAZIONI PRELIMINARI 

PROVA SCRITTA LINGUE STRANIERE 

8,00 – 8,30 

8,30 – 12,30 

Venerdì 14 giugno 2024 
OPERAZIONI PRELIMINARI 

PROVA SCRITTA MATEMATICA 

8,00 – 8,30 

8,30 – 11,30 

V e n e r d ì 14 giugno 2024 
CORREZIONE COLLEGIALE E 

RATIFICA PROVE SCRITTE 

14,00 – 18,30 

18,30 – 19,30 

GIORNO 

 

IMPEGNI CL. ORARIO 

Lunedì 17 giugno 2024 COLLOQUI - A SEGUIRE SCRUTINIO 
  

III A 

 

8,30 – 13,30 

14,30 – 16,30 

Mercoledì 19 giugno 2024 COLLOQUI - A SEGUIRE SCRUTINIO 
 

III C 

 

8,30 – 13,30 

14,30 – 18,00 

Giovedì 20 giugno 2024 COLLOQUI - A SEGUIRE SCRUTINIO 
  

 

III B 
 

8,30 – 13,30 

https://www.icbracigliano.edu.it/esame-di-stato/
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293




 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 13,30 -17,50 

 

Venerdì 21 giugno 2024 

RATIFICA FINALE 

A SEGUIRE ADEMPIMENTI FINALI 

     17,30 – 19,30 

 

 

 

AMMISSIONE 

In sede di scrutinio finale gli alunni sono ammessi all’esame, in base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto 

legislativo 62 del 2017, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, in presenza dei seguenti requisiti:  

1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate 

deroghe deliberate dal collegio dei docenti. 

2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato (ai sensi dell’art.4 del 

D.P.R. 249/1998). 

3. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte 

dall'INVALSI. 
 

VOTO DI AMMISSIONE 

1. Il voto di ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunna o dall’alunno (art. 6, c. 5, D.Lgs. 62/2017). 

2. Tenuto conto del percorso scolastico triennale dell’alunno, va attribuito:  

- ai soli alunni ammessi all’esame di Stato;  

- in coerenza con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF;  

- in decimi senza utilizzare frazioni decimali.  

3. Il voto di ammissione può essere anche inferiore a sei decimi ed i docenti sono tenuti a calcolarlo come previsto 

dalla delibera n. 7 del Collegio dei docenti del 22/02/2023. 

In ogni caso è auspicabile che il consiglio di classe si ponga in una dimensione valutativa di tipo formativo 

prendendo quindi in considerazione il processo ed il livello globale di sviluppo degli apprendimenti, il metodo di 

studio maturato, l’autonomia raggiunta dall’alunno, il grado di responsabilità manifestato nelle scelte, i progressi 

registrati relativamente alla situazione di partenza, etc. 
 

NON AMMISSIONE 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe 

può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo. 
 

COMMISSIONE 

1. E’ costituita una Commissione d’esame, formata da tutti i docenti dei consigli delle classi terze, compresi i 

docenti di sostegno, di religione cattolica/attività alternativa e di strumento musicale.  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del DM n. 741/2017 e dell’articolo 2, commi 3 e 6, del D.lgs. n. 62/2017, 

fanno parte dei consigli di classe i docenti curricolari, compresi quelli che svolgono insegnamenti curricolari 

per gruppi di alunni, i docenti di sostegno e i docenti di religione cattolica ovvero di attività alternativa. Non 

ne fanno, invece, parte i docenti di potenziamento e in generale i docenti che svolgono attività finalizzate 

all’ampliamento e all’arricchimento dell’offerta formativa che, ai fini della valutazione, forniscono elementi 

informativi sull’interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno.  

3. Dispone dell’applicativo ARGO COMMISIONE WEB 
 

SOTTOCOMMISSIONE  

La Commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai docenti dei singoli consigli 

di classe. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

COORDINATORI  

Ogni sottocommissione individua al suo interno un docente coordinatore. Questi è delegato dal Presidente a 

sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso 

altra sottocommissione.  
 

PRESIDENZA COMMISSIONE  

La commissione è presieduta dal dirigente scolastico della scuola sede d’esame. In caso di reggenza o assenza o 

impedimento del dirigente scolastico, compresa la sua eventuale nomina come presidente di commissione per 

l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le funzioni di Presidente sono svolte da un collaboratore dello stesso, 

individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del D.lgs. n.165/2001. La norma di riferimento è l’articolo 5 del 

D.M. n. 183/2019, che ha sostituito l’articolo 4, comma 4 del D.M. n. 741/2017. Pertanto, in un istituto comprensivo 

può svolgere la funzione di Presidente di commissione qualsiasi docente collaboratore del dirigente scolastico, 

individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 165/2001.  
 

COMPITI DEL PRESIDENTE  

1. Nominare un segretario che curi la verbalizzazione degli atti d’esame.  

2. Nominare un eventuale vicepresidente che lo sostituisca in caso di sua assenza temporanea.  

3. calendarizzare le date relative alle due prove scritte e alla prova orale, stabilendo anche l’ordine delle classi per 

i colloqui. 

4. Assegnare alle sottocommissioni eventuali candidati privatisti (art. 4, O.M. n. 64/2022).  

5. Individuare le date di un’eventuale sessione suppletiva, da concludersi sempre entro il 30 giugno 2023 (in casi 

eccezionali entro il termine dell’anno scolastico ossia il 31/08, come prevede l’articolo 11 del D.M. n. 

741/2017).  

6. Nominare un coordinatore per ogni sottocommissione.  

7. Acquisire la documentazione dei consigli di classe, in particolare le programmazioni, le certificazioni relative 

a PEI e PDP, e farsi relazionare circa eventuali particolari situazioni da tutelare  

8. Individuare le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d’esame per gli alunni con disabilità 

certificata e/o con disturbo specifico di apprendimento certificato stabilire i criteri di valutazione delle prove 

d’esame.  

9. Stabilire i criteri di attribuzione della lode.  

10. Verificare la presenza di tutti i commissari e acquisire la loro autodichiarazione circa eventuali condizioni di 

incompatibilità e conflitto di interessi. 

11. Verbalizzare tutte le procedure e rilasciare delle certificazioni finali. 

12. Trasmettere alla Segreteria della scuola tutti gli atti relativi all’esame (tabelloni, registro, dei verbali della 

commissione d’esame, pacchi contenenti i registri delle prove, criteri di valutazione, pagellini ed elaborati degli 

alunni etc.). 

13. Firmare i diplomi finali, nel momento in cui saranno disponibili, o in alternativa a delegare alla firma il dirigente 

dell’istituto scolastico in cui si è svolto l’esame. 
 

PRESENZA DEL PRESIDENTE  

1. Il Presidente segue lo svolgimento delle prove d’esame, senza che sia necessaria la sua presenza costante. Si 

raccomanda di assistere agli esami dei candidati che siano in situazioni delicate o che necessitino di particolari 

tutele, così come di volta in volta segnalate dalle diverse sottocommissioni. 

2. La presenza del Presidente è invece obbligatoria durante gli scrutini delle sottocommissioni e nelle 

riunioni preliminari e di ratifica finale. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

SEGRETARIO 

1. Il Presidente della commissione d’esame, prima dell’inizio della riunione preliminare o meglio dopo aver 

chiamato l’appello, procede alla nomina (tra i componenti la commissione) del segretario che curerà la 

verbalizzazione di tutte le operazioni della medesima commissione: dalla riunione plenaria preliminare a quella 

finale.  

2. A tal fine, sarà utilizzato l’apposito registro dei verbali della commissione.  

3. L’impegno del segretario della predetta commissione è gravoso e ne prevede la presenza tutti i giorni d’esame. 
 

RIUNIONE PRELIMINARE, nel corso della quale la Commissione:  

- stabilisce la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve superare le quattro ore;  

- Definisce l’ordine di successione delle prove scritte e l’ordine di successione delle classi per i colloqui. 

predispone le tracce delle prove scritte, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte (le tracce 

devono essere coerenti con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali);  

- Definisce i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove scritte e la valutazione del colloquio; 

definisce altresì l’articolazione del colloquio (che deve accertare anche il livello di padronanza delle 

competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria, nonché delle competenze relative 

all’insegnamento dell’educazione civica);  

- Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto lo svolgimento di una prova pratica 

di strumento;  

- Individua gli eventuali strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte (ad 

esempio il dizionario per la prova scritta di italiano …), dandone preventiva comunicazione ai candidati. 

- Definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d’esame per gli alunni con disabilità 

certificata o con disturbo specifico di apprendimento certificato; assegna gli eventuali candidati privatisti alle 

singole sottocommissioni, dopo aver esaminato la documentazione presentata (in presenza di candidati 

privatisti con disabilità certificata, gli stessi sono assegnati ad una o più sottocommissioni in cui sia presente 

un docente di sostegno).  

- Nel corso dell’esame la commissione potrebbe trovarsi a deliberare – quindi a verbalizzare – su aspetti ulteriori 

rispetto a quelli sopra riportato, come ad esempio l’assenza improvvisa di un commissario, il rinvio (alla 

sessione suppletiva) delle prove per assenza di alcuni candidati …).  

I lavori della commissione (come anche delle sottocommissioni) si svolgono sempre alla presenza di tutti i 

componenti,  
 

PROVE SCRITTE 

L’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da: 

1. prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, come 

disciplinata dall’art. 7 del D.M. 741/2017. 

2. Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’art. 8 del D.M. 741/2017. 

3. Prova scritta di lingue straniere, come disciplinata dall’art. 9 del D.M. 741/2017; 
 

COLLOQUIO 

1. Come disciplinato dall’art. 10 del D.M. 741/2017, il colloquio condotto collegialmente dalla sottocommissione 

2. Valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di 

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e 

significativo tra le varie discipline di studio; 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3. Accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di Educazione 

Civica. 

4. Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova 

pratica di strumento. 

5. Per la valutazione, si rinvia ai criteri di cui alla delibera n. 7 del Collegio dei docenti del 22/02/2023. 
 

 

ALUNNI DISABILI o con DISTURBI S.A. 

1. Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato si svolge con le 

modalità previste dall’art. 14 del D.M. 741/2017. 

2. Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di classe, che non 

rientrano nelle tutele della L. 170/2010 e della L. 104/1992 non è prevista alcuna misura dispensativa in sede 

di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano didattico 

personalizzato. 

3. Tutte le operazioni connesse all’organizzazione e allo svolgimento dell’esame di Stato restano disciplinate, 

per quanto compatibile, dall’art. 5 del D.M. 741/2017. 
 

VALUTAZIONE FINALE 

1. Come disciplinato dall’art. 13 del D.M. 741/2017, la valutazione è espressa in decimi ed è determinata dalla 

media tra il voto di ammissione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.  

2. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al 

colloquio.  

3. Supera l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi.  

4. La commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire 

la lode ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove 

d'esame sia il percorso scolastico triennale. 
 

PUBBLICAZIONE ESITI 

L’esito dell’Esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora 

attribuita dalla commissione, è pubblicato entro il 30 giugno anno corrente, tramite ESCLUSIVA AFFISSIONE in 

Bacheca ARGO ScuolaNext - Area documentale riservata del registro elettronico, distintamente per ogni classe, 

cui accedono gli alunni (ovvero i genitori/tutori) della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura 

“Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso. 
 

PROVE STANDARDIZZATE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

1. Gli alunni, ivi compresi i candidati privatisti, partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, 

matematica e inglese previste dall’art. 7 del D.Lgs. 62/2017. 

2. La mancata partecipazione rileva ai fini dell’ammissione all’esame di Stato. 

3. Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 742/2017, la certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale 

dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni 

privatisti per i quali detta certificazione non è prevista.  

4. Per gli alunni che hanno partecipato alle prove standardizzate nazionali la certificazione delle competenze è 

integrata ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 3, del D.M. 742/2017. 
 

CANDIDATI ASSENTI E SESSIONI SUPPLETIVE 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la commissione 

prevede una sessione suppletiva d’esame che si conclude entro il 30 giugno anno corrente e, comunque, in casi 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://icandreottipescia.edu.it/wp-content/uploads/2022/03/D.M.-742_2017.pdf
https://icandreottipescia.edu.it/wp-content/uploads/2022/03/D.M.-742_2017.pdf


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico, salvo diversa disposizione connessa all’andamento della 

situazione epidemiologica. 
 

Cordiali saluti. 

          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
dott.ssa Elena Pappalardo 

Copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 

l’articolo 3 del D.lgs 39/1993 e l’articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell’amministrazione digitale 
 


